
                                                                   

Roma,  20 ottobre 2025

Al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali

Alla Commissione di Garanzia
per l’attuazione della Legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali

Al Presidente AFI
Presidente Opera della Primaziale Pisana 

Andrea Maestrelli

Oggetto: Dichiarazione  dello  stato  di  agitazione  del  personale  delle  Enti  afferenti  al  CCNL 
Fabbricerie - Richiesta attivazione procedura di raffreddamento ai sensi della legge 146/90 e 
s.m.i. e dell’art 13 del CCNL del personale delle Fabbricerie.

Lo scorso 17 ottobre si è svolto l’ultimo incontro in ordine di tempo del tavolo nazionale 
per il rinnovo del CCNL Fabbricerie triennio 2024/2026.  

Nonostante  il  lungo  iter  del  confronto  e  la  recente  fiammata  inflattiva,  l’Associazione 
Fabbricerie, chiamata ad indicare la dimensione del rinnovo tabellare, ha proposto per il triennio 
in parola un  incremento del 5,2% al quale aggiunge un ulteriore 3,2% non tabellare di ulteriori 
riconoscimenti non concretamente verificabile.

Al  termine  del  citato  incontro  del  17  ottobre  u.s.  la  Parte  datoriale  ha  confermato 
l’ammontare  complessivo  della  proposta  economica  disponibile  al  rinnovo  come  da  offerta 
formulata alle Scriventi.

Ritenendo la proposta economica formulata dall’Associazione Fabbricerie insufficiente le 
scriventi indicono,  a livello nazionale,  lo stato d'agitazione di  tutto il  personale degli  enti e le 
aziende aderenti al CCNL Fabbricerie e chiedono l’attivazione della procedura di raffreddamento ai 
sensi della Legge 146/90 e s.m.i. e di quanto previsto dall’art. 13 del CCNL del personale delle 
Fabbricerie.
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